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Il cittì della nazionale italiana ha fatto le prime scelte 

Bearzot, promossi e bocciati 
Con l'Inghilterra fuori Giordano 
dentro Galderisi a tempo pieno 

Stasera (ore 22 italiane diretta tv2) la squadra azzurra disputa l'ultima partita della sua tournée messicana contro 
la nazionale inglese, che presenterà in campo gli «italiani» Francis, Hateley e Wilkins - Incerto Vierchowod 

Cosi in campo 

Calcio 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Con la novità di Galderisi In 
campo fin dal fischio d'av­
vio, oggi allo stadio Azteca 
l'Italia campione del mondo 
chiude il suo tour messicano, 
in preparazione del Mundial 
'86, incrociando cuori e pol­
pacci con 1 bianchi dell'In­
ghilterra. I cuori per nobili 
motivi politici, toccando ai 
calciatori, chissà perché, ri­
mediare all'Ignobile vuoto 
morale creatosi dopo l'ecci­
dio di Bruxelles per colpa 
della viltà e dell'inettitudine 
del governanti dello sport, 
che hanno creduto di lavare 
Il sangue dello stadio Heysel 
colpendo duramente 11 calcio 
Inglese ma restando como­
damente seduti sulle proprie 
grasse poltrone; i polpacci 
per onorare una classicissi­
ma del calcio mondiale, che 
vede di fronte due scuole, 
due pesi atletici e due misure 
tattiche diversissime, da de­
cenni Intente ad elidersi a vi­
cenda con alterne fortune. 

Il gioco verticale degli in­
glesi di Robson, alimentato 
da prestazioni polmonari 
forse uniche al mondo, in 
teoria dovrebbe pagare pe­

gno all'altura in misura as­
sai più rilevante di quanto 
tocchi al prudente trotto az­
zurro; anche perché i bianchi 
sono quassù da pochi giorni, 
a differenza della banda 
Bearzot che ormai da due 
settimane sta abituando il 
fiato ad accontentarsi del 
poco ossigeno dell'altipiano. 
Ma gli Inglesi, che tra le loro 
rimarcabili caratteristiche 
psicofisiche hanno anche la 
testa durissima, non paiono 
molto suggestionabili dalla 
lettura dell'altimetro: tant'è 
vero che in allenamento, a 
parte la razione quotidiana 
di ginnastica e taca la baia, 
si sorbiscono anche 12-15 
minuti di corsa ininterrotta 
ogni giorno, evidentemente 
sopperendo al poco ossigeno 
con la molta tenacia. 

«Forza atletica e gioco ae­
reo — dice Bearzot — sono 
da sempre le loro caratteri­
stiche salienti. E io spero 
proprio che l'altura non me 
li blocchi, perché voglio che i 
miei possano affrontare test 
veri, vedersela brutta insom­
ma, altrimenti la partita ser­
ve a niente». Sulle due punte 
«italiane» dei bianchi, Hate­
ley e Francis, dovrebbero 
piazzarsi Collovati, che del 
milanista ha già potuto 
prendere (anche dolorosa- «Shopping» degli azzurri a Città del Messico 

Una festa, i sombreri e i balli: 
il «clan» azzurro sotto accusa 

Un giornale messicano ha pubblicato le foto della allegra serata e quelle di Bruxelles: «Gli italiani se la 
spassano» - La cosa non è andata giù a Bearzot - Esiste un caso Juve? - Fanna alla ricerca di un posto 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Bearzot invelenito. Un gior­
nale messicano, Excelslor, 
ha pubblicato a tutta pagina 
le foto di una festa alia quale 
hanno partecipato gli azzur­
ri. Si vedono gran sombreri, 
gran balli, gran saluti in 
groppa a cavalli scalpitanti. 
A fianco, le immagini dei fu­
nerali di una delle vittime di 
Bruxelles, con la didascalia 
più specifica, tra l'altro, che 
in Italia hanno scambiato 
cadaveri come fossero valì­
gie al deposito bagagli. Come 
dire che mentre in Italia si 
piange, in Messico gli azzurri 
se la spassano. *Sono cattive­
rie ignobili — ha tuonato il 
cittì — era una festa privata 
in casa di amici carissimi, 
non potevamo certo portare 
un'atmosfera di tragedia ai 

nostri ospiti*. Tutto vero, e 
persino comprensibile. Re­
sta il fattn che il lutto nazio­
nale che ha scosso il paese è 
rimbalzato qui in Messico 
con iievctissimu wu. ^uìpa, è 
ovvio, prima di tutto della 
Federazione. Sordillo è in 
Italia, quaggiù c'è il capo de­
legazione De Gaudio che ha 
già ti suo gran daffare a fare 
da tutore ai giornalisti; in 
pratica è stato lasciato a 
Bearzot e ai giocatori l'estro 
di decidere come comportar­
si. Non a caso ai fotografi ita­
liani presen ti alla festa è sta­
to vivamente consigliato, da 
parte federale, di non spedire 
le Immagini in Italia. Amen. 

• • • 
Esiste un caso-Juve, tecni­

camente parlando? Bearzot 
lo esclude, facendosi forza 
del fatto che t quattro bian­
coneri, sin dal principio, era­

no previsti solo come optio­
nal agli altri diciotto azzurri. 
Sclrea, Tardelli, Rossi e Ca-
brini, insomma, sono venuti 
qui soprattutto per farsi esa­
minare In altura dal prof. 
Vecchlet, e la breve compar­
sa contro il Messico di Cabrl-
nl e Tardelli è da considerar­
si dettata puramente da esi­
genze del momento. Anche 
contro gli inglesi, varrà la 
stessa logica: se Vierchowod 
marcherà visita, lo rimpiaz­
zerà Cabrini, tra l'altro il più 
a posto fisicamente tra J re­
duci di Bruxelles. Idem per 
Sclrea e Tardelli, pronti a 
sopperire a defaillance even­
tuali di Tricella e Dì Genna­
ro o Bagni. Solo Paolo Rossi 
rimarrà sicuramente in pan­
china. È piuttosto malcon­
cio, stanco e stressa to. Se do­
vesse ammaccarsi una delle 
due punte, Altobelli o Galde­

risi, potrebbe finalmente as­
saggiare ufficialmente una 
partita in altura anche Aldo 
Serena, l'unico dei diciotto 
mai entrato in campo. 

» * * 
Con un cittì ecumenista 

come Bearzot, che include 
nel suo arco parlamentare 
un numero esorbitante di 
papabili per Messico '86, ivi 
inclusi vecchi monumenti 
come Gentile e outsider 
rampanti dell'ultima ora, è 
proibito azzardare ipotesi su 
promozioni e bocciature. 
Certo che, così a occhio, da 
questo soggiorno messicano 
escono con le ossa rotte 
Giordano, mortificato dalla 
propria abulia e dalla verve 
di Galderisi, e l'indecifrabile 
Dossena, offuscato come uo­
mo di regia da Di Gennexo e 
come fine dicitore da se. stes­

so, incapace, in azzurro, di 
osare suggerimenti un po' 
furbi. A pieni voti, invece, 
tornano a casa il già lodato 
Galderisi, l'ordinato e savio 
Tricella, che per giunta ag­
giunge fosforo a un centro­
campo un po'stordito, e il di­
gnitoso Di Gennaro, soprat­
tutto per mancanza di alter­
native. Verona già messica­
no? Forse, ma con juicio, 
perché proprio il suo fulmine 
di guerra, Fanna, ha ancora 
tra le scarpe lo sregolato ge­
nio di Bruno Conti. Ma già, 
Fanna è ormai dell'Inter: si 
vede proprio che il gialloblù 
logora chi non ce l'ha, visto 
che tra i quattro neocampio­
ni d'Italia in azzurro, è pro­
prio lui quello che dovrà su­
darsi maggiormente un po­
sto al sole. 

m. s. 

A Riccione dal 15 al 23 giugno 

Uisport 85, 
feste e sport 

per tanti giovani 
ROMA — «Nove giorni di festa, di sport, di spettacolo». Così 
l'Uisport '85 presenta il programma di Riccione, dove dal 15 al 23 
giugno quindicimila atleti di quaranta paesi, impegnati in diverse 
discipline, vivacizzeranno gli stadi, le palestre e le acque della 
celebre città balneare adriatica. Nel programma c'è anche un cam­
pionato mondiale: quello del sun fish, piccoli scafi a vela alla 
portata di skipper giovanissimi, praticamente destinati a fare 
scuola di vela a livello di massa. Malo sport che 1 Uisp propone nei 
nove giorni di Riccione non sarà soltanto agonismo. 

La manifestazione è stata illustrata anche nei suoi dettagli ieri 
allo stadio del tennis in una conferenza stampa diretta da Licia 
Granello e nella quale hanno parlato il segretario generale del-
l'Uisp, Missaglia, il segretario generale del Coni, Pescante, l'nn 
Sem e il vice sindaco di Riccione. 

Per spiegare brevemente quanto avverrà durante i nove giorni 
un riepilogo diffuso dagli organizzatori informa chi ccn:p:cn^:: 
mondiali di Sunfish, criterium internazionale di ciclismo femmini­
le, campionati di lotta, incontro internazionale di tennis, campio­
nati italiani dell'Uisp di atletica leggera, ginnastica, arti marziali, 
lotta, biliardo, bocce, rock a gruppi, pallacanestro, windsurf, patti­
naggio artistico a rotelle, quadrangolare internazionale di pallavo­
lo maschile, pallanuoto femminile, rugby femminile, motocross. 
ciclismo bmx. calcio maschile e femminile, tennistavolo, tengono il 
cartellone delle attività agonistiche. Quindi rassegne cinematogra­
fiche, mostre sull'evoluzione storica dell'attrezzo sportivo, filatelia 
sportiva, mostre fotografiche stage, spettacoli e concerti, il premio 
giornalistico Silvano Mammoli sotto il patrocinio dell'Ussi com­
pletano il vasto programma col quale 1 Uisport '85 intende fare 
una grande festa dello sport. 

Roland 
Garros: 
Lendl 

e Connors 
vanno in 

semifinale 
PARIGI — Il cecoslovacco Ivan 
Lendl e l'americano Jimmy 
Connors si sono qualificati per 
le semifinali del singolare ma­
schile degli internazionali di 
Francia di tennis. Il cecoslovac­
co ha battuto nei quarti l'ar-
Dentino Martin Jatte per 6-4 

-2 6-4, l'americano Edberg per 
6-4 6-3 7-6. 

Hanno intanto superato il 
terzo turno, nei tornei iuniores, 
gli italiani Pistoiesi e Garrone. 
Pistoiesi ha superato, tra i ra­
gazzi, il cecoslovacco Suk per 
£ 26 3. Tra le ragazze la Garro­
ne ha battuto per 6-4 7-5 l'olan­
dese Witvoet. E stata invece 
eliminata per 6-2 6-1 dalla ce­
coslovacca Holikova l'altra az­
zurra Golarsa. Questi i risultati 
del torneo di doppio maschile 
(quarti di finale): Nystroem-
Wilander (Sve) - Giammalva-
Willenborg (Usa) 7-6 (8-6) 6-3; 
doppio femminile (quarti di fi­
nale): Navratilova-Shriver 
SUsa): Evert-Paradis (Usa-
Ta) 6-3 6-3. • McENROE, che oggi in semifinale incontrerà Wilander si 

concede una «pause» con TATUM O* NEAL 

ITALIA 
Galli 

Bergomi 
Cabrini 
Baresi 

Collovati 
Tricella 

Conti 
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Di Gennaro 
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INGHILTERRA 
Shilton 
Stevens 
Samson 
Wright 
Butcher 
Wilkins 
Robson 
Steven 
Francis 
Hateley 
Waddle 

In panchina per l'Italia: Tancredi, Vierchowod (Cabrini), Scirea, 
Tardelli, Dossena, Fanna, Giordano, Serena, Rossi, Bordon. 
In panchina per l'Inghilterra: Bailey, Fennick, Anderson, Hoddle. 
Barnes, Dixon, Lineker. 

mente) le misure nei derby, 
e, se gioca, Vierchowod, che 
di Francis è addirittura com­
pagno di squadra e dovrebbe 
ormai conoscerlo pelo per 
pelo. Qualora Vierchowod, 
che ha ancora un ginocchio 
cigolante, dovesse dare for­
fait, lascerebbe il posto a Ca­
brini; nel qua! caso sarebbe 
Bergomi, l'altro terzino, a 
correre dietro al buon Tre-
vor. 

Questo per quanto riguar­
da la partita di calcio. Quan­
to a quell'altra, quella gioca­
ta prò pace nel mondo, tutti i 
problemi psicologici staran­
no sul groppone degli ingle­
si, ai quali tocca recitare la 
parte dei cattivi redenti. Lo 
stadio sarà, presumibilmen­
te, semivuoto, e questo aiute­
rà i bianchi a sentirsi meno 
Franti e meno affranti: 
quaggiù godono di cattivis­
sima stampa e di ancor peg­
giore stima di pubblico, an­
che perché, per quanto stra­
vagante possa sembrare, la 
faccenda delle Malvinas-
Falkland brucia ancora al 
caliente spirito latino ameri­
cano, e le foto di Bruxelles 
hanno ravvivato l'antico 
sentimento dì ostilità. 

Bearzot, finalmente, ha 
regalato alla stampa qualco­
sa di più del suol introversi 

monosillabi anche sul fronte 
della «questione britannica*. 
«Io spero che non siano psi­
cologicamente condizionati 
— ha detto — anche perché 
sono già venuti a parlare con 
noi e non possono più esiste­
re dubbi sullo spirito di col­
laborazione e di amicizia, lo 
sono un uomo di sport e spe­
ro che il calcio possa tornare 
ad essere quello che è». Quel­
lo che è, verrebbe da aggiun­
gere, è spesso una gran por­
cheria: ma lui, si sa, è davve­
ro convinto che il pallone ro­
toli solo per sport, e l naif, 
tutto sommato, vanno ri­
spettati. 

Dunque alle ore 22 italia­
ne, che qui al Messico scoc­
cheranno sotto il sole (o la 
pioggia, il tempo è capriccio­
so) delle ore 14, Italia e In­
ghilterra avranno il compito 
di fare spettacolo, allenarsi 
per il Mundial, magari vin­
cere e nel frattempo dimo­
strare al mondo teleutente 
che il calcio non è una guer­
ra. Un po' troppo per 90 mi­
nuti, ma ormai il football è 
abituato a sopportare glorie 
e miserie spropositate. Altri­
menti non saremmo qui, a 
un emisfero da casa, a parla­
re di cose tutto sommato 
piuttosto futili. 

Michele Serra 

Continua la caccia al torinese 

Ora c'è anche 
il Milan 
che vuole 
Dossena 

Il granata sarebbe stato contattato da Fa­
rina prima della partenza per il Messico 

TORINO — Sotto una grandinata di «no», la Juventus perde un 
po' del suo cristallino smalto. L'orizzonte per la «Vecchia Signora» 
ha un che di crepuscolare, in netto contrasto con quelli apparente­
mente argentei dei vari Boniek, Rossi e Tardelli. Nel quartier 
generale ai Galleria San Federico, assenti il presidente Giampiero 
Boniperti in viaggio d'affari ed il general manager Pietro Giuliano 
impegnato in riunioni di lavoro, la consegna è il silenzio. 

Ma si illude chi pensa ad una Juve in disarmo. Acquistati Mau­
ro dall'Udinese, Manfredonia dalla Lazio ed il giovane Pacione 
dall'Atalanta, le mire della società sono ora rivolte all'ingaggio di 
un nome prestigioso. Il più chiacchierato è quello di Trevor Fran­
cis, il centravanti inglese della Sampdoria. La trattativa però non 
decolla: la classe del giocatore non si discute, ma severi dubbi si 
nutrono sulla perfetta integrità fìsica dell'atleta. 

E sempre aperto il «dossier» su Serena, il «bomber» granata di 
proprietà dell'Inter, che potrebbe passare alla Juventus in cambio 
di Marco Tardelli, il Quale cosi concluderebbe la carriera in maglia 
nerazzurra, dopo un decennio di milizia bianconera. Qualcosa però 
ha turbato la trattativa privata tra il presidente interista Ernesto 
Pellegrini e Giampiero Boniperti. Si mormora che il mercanteggia­
mento attorno a Serena abbia lasciato perplessi ed anche infastidi­
ti i dirigenti juventini, i quali sospettano che le profferte di Pelle­
grini siano solo una mossa per destabilizzare il mercato e rialzare 
le quotazioni del giocatore. 

Al caso Serena è ovviamente interessato anche il Torino. Sul 
piatto della bilancia la società granata avrebbe messo il nome di 
Beppe Dossena. Non è un mistero che l'interno piaccia a Inter. 
Fiorentina e Milan. Quest'ultima società avrebbe contattato il 
giocatore, prima della trasferta di Dossena in Messico con la nazio­
nale. Un colloquio informale, si sostiene in ambienti vicini alla 
società meneghina, un «pour parler* diretto tra il presidente del 
Milan, Giusy Farina, noto estimatore del giocatore granata, e lo 
stesso Dossena, il quale è vincolato al Torino da un contratto che 
scade nel 1987. Contro queste trattative sotterranee ha già tuona­
to il general manager del Torino, Luciano Moggi, che ha affermato 
a chiare lettere: «Dossena non verrà ceduto». 

Un Torino votato al mantenimento di Serena non disdegna però 
altri affari. Gigi Radice si è recato domenica scorsa ad assistere a 
Trie3tina-Lecce: ultima supervisione prima di annunciare l'acqui­
sto dell'alabardato De Falco? 

m. r. 

Per le Coppe l'Uefa 
dice «no» alla Scozia 

1 BERNA — Si torna alla prima interpretazione per la sostituzione 
delle squadre inglesi nella Coppa Uefa del prossimo anno dopo il 
provvedimento di sospensione adottato dalla stessa Uefa in segui­
to ai tragici incidenti di Bruxelles. L'Uefa ha infatti oggi annuncia­
to ufficialmente che nella prossima stagione potranno partecipare 
alla Coppa Uefa con una squadra in più Urss, Francia, Cecoslovac­
chia e Olanda e che le rispettive federazioni sono state avvertite. 
Sembra dunque che la commissione organizzativa si sia allineata 
alla soluzione suggerita già domenica scorsa dal segretario genera­
le dell'Uefa, Hans Bangerter, di fare beneficiare di questa possibi­
lità in più le prime quattro squadre nella lista dei paesi con due 
posti a disposizione. Lo stesso presidente dell'Uefa, Jacques Geor­
ges, aveva ventilato l'ipotesi che potesse essere presa in considera­
zione la prima delle squadre che hanno già diritto a tre posti, la 
Scozia. 

Brevi 

Tre turni a Galluzzo e Salvatori. Gli arbitri di B 
Tre giornate di squalifica ai giocatori Galluzzo (Bari) e Salvatori (Padova). Una 
a Borgonovo e Odorizzi (Sttmb.). Emini e Giovannea! (Catania). PoBcano e 
Testoni (Genoa). Sala (Cesena). Colantuono (Arezzo). Bofis (Monza). BakJmi 
(Pescara). Gfi arbitri di domenica: Arezzo-Campobasso. Pieri; Catania-Bari. 
Casarin; Cesena-Paria. Lo Bello: Empoli-Pisa. Lanese; Lecce-Cagliari. Magni: 
Padova-Perugia. Pairetto; Pescara-Genoa. Matta: Sambenedettese-Taranto. 
D'Eka; Varese-Bologna, Coppttel6. 

Civitavecchia e Becco in cerca di rivincite 
Nel frenetico, un po' troppo frenetico, calendario dei play-off di pallanuoto 
stasera a Recco e a Roma si giocano le seconde partite delle prequabfìcazioni. 
Il Pescara e la Lazio (erte 6 passata a Civitavecchia 12-8) possono già chiudere 
a discorso con Reco e Mofinan. A Recco si gioca alle 2 1 . arbitrano Darò e 
Patronato. A Roma alle 19.30 arbitrano De Stefano e Merola. 

Sciopero nell'ippica: saltano le notturne 
Domani i lavoratori deH" ippica scenderanno in sciopero in concomitanza con 
rapertura deRe corse ai notturna. Hanno chiesto inutilmente in questi mesi d 
rinnovo del contratto scaduto a primo gema». Contratto scaduto addrmura 
3 2 1 marzo del» scorso anno è queOo che riguarda i lavoratori delle scuole e 
dai centri ippici lombardi. • 

Il «Derby d'Epsom» a Steve Cauthen 
In seta a SSp Anchor ha vinto ieri il derby d'Epsom la classica inglese di cui 
si correva la 206 ' edizione. H cavallo era e grande favorito ed infatti ha 
staccato di seìte lunghezze il secondo arrivato. Law Society, segurto da 
Oamtster. Ala corsa hanno assistito 250-000 spettatori fra cui la regna 
Efcsabetta. 

Coppa Italia pallavolo da domani a Chieti 
Mapier Bologna. Santa! Parma. Panini Modena ed Ener-Ma Miano si conten­
deranno da domani la Coppa !ts£a di volley. L'ultimo grande appuntamento 
deca stagione per r attività di dub si svolge a Ch-eti. neT arco r i tre giorni, con 
la dassca formula del torneo all'italiana. Domani: Mapcsr - Ener-Ma (ore 17): 
Semai • Parerà (ore 19). Sabato: Santa! - Mapier (ore 18): Panini - Ener-Ma 
(ore 20). Domenica: Santa! - Ener-Ma (ore 171; Mapier - Parere (ore 19). 

Mondiale «tei 200 rana femminili 
La tedesca dela Rdt S * e Hoerner ha stabilito ieri a Lipsia il nuovo montale 
dei 200 metn rana in 2 2 8 "33. Il precedente record, 2 '28 "36. era dela 
sovietica Lina Kachshrte. 

Nessuno cerca 
i brasiliani 
della Roma 

MILANO — Falcao e Cerezo, chi li vuole? Sembra nessuno: costa­
no troppo. Uno dei due, comunque, deve andarsene per lasciare il 
posto a Boniek. Ma chi può spendere un miliardo e 300 milioni per 
acquistare Falcao? Oppure 600 milioni l'anno per pagare lo stipen­
dio di Cerezo? Questi, Quindi, gli scenari che si stanno delineando: 
Falcao resta a Roma, Cerezo viene prestato gratuitamente a qual­
che squadra neo promossa come è successo Tanno scorso ai neraz­
zurri Muller e -i»="y. L-e voci di un passaggio di t'aleso sii'inier »l 
stanno attenuando. Rimane un'unica possibilità: alzare il prezzo 
di Brady che finisce alla Roma per abbassare ragionevolmente 
l'ingaggio di Falcao in maglia nerazzurra. 

Ma l'Inter in questi giorni ha altri problemi, cioè quello di 
Serena. Pellegrini lo lascerebbe volentieri al Torino, ma gli man­
cherebbe la pedina di scambio per ottenere Tardelli dalla Juve. 
Perché anche il prezzo del centromediano bianconero non scherza: 
un miliardo e duecento milioni. Troppi, forse, anche per le casse 
nerazzurre. Lo scambio, invece, con Serena diminuirebbe di molto 
il costo d'acquisto di Tardelli. Ma c'è un altro fatto che frena 
Pellegrini a cedere Serena alla Juve: potrebbe diventare il futuro 
centravanti della nazionale. Tenendolo in prestito al Torino un 
altro anno, l'Inter se lo riprenderebbe la prossima stagione senza 
spendere una lira e potrà disporre di un attaccante il cui valore 
commerciale raggiungerà cifre molto elevate. Non solo: un Serena 
subito in bianconero potrebbe rialzare le quotazioni offensive del­
la Juve. 

Il nuovo allenatore del Como, Clagluna, ha deciso: via Muller, 
arriva Dirceu. 

s. c. 

SANTO 
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